
persone era inevitabile che anche le comunicazioni tra loro ne 

venissero profondamente condizionate.

Se prima la cerchia di amicizie era ristretta alle persone che si 

conoscevano di persona oggi è possibile scrivere, parlare e persino 

vedere persone che si trovano all’altro capo del mondo!

Certo, come in tutte le cose esiste l’altra faccia della medaglia: una 

rete sociale così estesa significa anche rapporti umani sempre più 

labili e meno significativi.

Se è vero che si può parlare con un amico in Argentina è pur vero 

che niente può sostituire le frequentazioni “vere” delle persone a 

noi vicine, quelle con cui andare a bere una birra, che si 

abbracciano per un gol della propria squadra del cuore o con 

cui si litiga per divergenze politiche.

Bisogna sforzarsi di capire che internet è solo uno 

strumento. Dipende da noi farne buon uso e sfruttarne 

le enormi potenzialità per vivere meglio le nostre 

esperienze reali, senza esiliarci in un mondo virtuale.

Altra nota dolente del web è la privacy. Sempre più 

spesso si sentono persone che lamentano intrusioni nella 

propria vita reale da persone che hanno reperito 

informazioni, foto e contatti tramite internet.

Anche in questo caso vale la regola precedente: fate attenzione a 

ciò che pubblicate nel web perché è semplicissimo farlo ma è 

altrettanto facile utilizzare questo materiale da persone estranee.

In conclusione, penso che internet e i social network ormai facciano 

parte della nostra vita, che ci piaccia o no.

Si tratta soltanto di un adattamento dei mezzi di comunicazione 

rispetto alle richieste dell'ambiente esterno, di una vita sempre più 

frenetica, in cui le relazioni sociali diventano sempre più numerose, 

ma sempre più effimere.

A questo proposito vi suggerisco di leggere qualcosa del sociologo 

Bauman a proposito del suo concetto di società liquida e in perenne 

mutazione.

Internet, che grande scoperta! Se confronto 

idealmente com’era la vita prima e dopo l’avvento 

del web mi rendo conto che oggi avrei molte 

difficoltà a farne a meno.

Ma è davvero così importante?

Le comunicazioni virtuali non sono altro che dei 

mezzi di comunicazione come in passato lo sono 

state la stampa, la radio e la televisione.

Sicuramente anche ai loro tempi avevano prodotto 

critiche e perplessità ma ai giorni nostri non sarebbe pensabile una 

società senza carta stampata, senza musica via radio o senza i 

nostri programmi TV preferiti.

L’avvento di internet ha creato un solco generazionale 

molto netto tra la mia generazione e quella precedente.

Molti nostri genitori preferiscono fare a meno del web, 

sono timorosi e ne restano a debita distanza ma il 

presente ed il futuro sono ormai legati 

indissolubilmente a questa tecnologia.

Ma cosa rende internet tanto importante quasi 

fondamentale nella vita di ognuno di noi?

Certamente la velocità con cui si reperiscono le informazioni 

e soprattutto la quantità di notizie reperibili ne fanno uno 

strumento impareggiabile.

Pensate a cosa voleva dire una volta avere informazioni ad esempio 

su un paese che si intendeva visitare.

Bisognava scrivere all’ufficio del turismo richiedendo informazioni 

aggiornate, attendere giorni che arrivasse una busta con dei 

volantini che quasi sicuramente non erano nella vostra lingua.

Oggi tutto ciò si può svolgere in pochi minuti, ottenendo molte più 

informazioni, impressioni di persone che sono state recentemente in 

quel paese, immagini e suoni prima impensabili.

E cosa dire allora della nuova frontiera nelle comunicazioni? Sono i 

tanto discussi Social Network o anche chiamati web 2.0.

Una volta che l’avvento di internet ha abbattuto le distanze tra le 
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REDAZIONALE
Internet, e-mail, social network, World Wide Web, I-phone, I-pad e chi più ne ha più ne metta. Questo numero 
del giornalino che ha il compito di accompagnarvi nelle vostre vacanze è dedicato proprio al magico mondo 
"interattivo". Buona lettura e soprattutto buona estate dalla Redazione!

by Gianluca

@



Sempre classica ma 

irrinunciabile. Dicci di te: i tuoi 

interessi, la tua musica preferita, 

cosa ti piace fare nel tempo 

libero...

I Take That. Sono le canzoni dei 

miei anni di quando ero bambina. 

Ci sono molte canzoni che mi 

ricordano la mia adolescenza. Mi 

piace molto anche andare al 

cinema, andare in piscina e mi 

piace fare shopping.

Ti ricordi il primo giorno qui con noi? Che impressioni hai avuto?

Sono arrivata tramite la mia educatrice territoriale che mi ha 

inserito, perchè io il sabato e la domenica mi annoiavo. Ora sono 

contenta di frequentare il gruppo di Aladino perchè mi trovo molto 

bene e sono tutti simpatici.

E a distanza di tempo, qual è la tua idea sull’ambiente della 

lampada?

Quando si fanno le attività insieme è una cosa molto bella e 

interessante perchè ci sono degli scambi di opinioni fra di noi. 

Sono molto interessanti per scambiarci anche delle nostre idee. 

Facciamo i propositivi! Dicci che innovazioni porteresti nelle 

realtà di Aladino e LiberAzioni…

Mi piace molto fare lo sport e mi piace molto fare le gite dei due 

giorni per stare insieme agli altri e fare le cene. Mi è piaciuta 

molto la gita a Morozzo (Cn; n.d.r.) mi sono divertita molto e la 

gita a Parma è stata molto bella e molto interessante.

Infine chiudiamo con il più classico dei saluti, proprio dedicati 

a…

A tutti i lettori del giornalino dell’Aladino, dalla vostra amica 

Sabrina P.

Sempre classica ma irrinunciabile. 

Dicci di te: i tuoi interessi, la tua 

musica preferita, cosa ti piace fare 

nel tempo libero...

Sono Carlo mi piace la fotografia ed 

in particolar modo la pittura e sono 

contento perchè qualche volta all' 

Aladino verniciamo dei fiori o delle 

scatole di cartone.

I miei cantanti preferiti sono: 

Jovanotti, Zucchero, Battisti, De 

Gregori, Battiato, Elisa e Zero e mi 

piace ascoltare la musica sinfonica anche se non conosco gli autori. 

Nel tempo libero faccio delle passeggiate, spesso vado al Parco 

Ruffini, mi piace andare con i miei amici in pizzeria, stare insieme 

agli amici del gruppo dell' Aladino e ai miei amici del gruppo della 

Scintilla.  

Ti ricordi il primo giorno qui con noi? Che impressioni hai avuto?

Non ricordo il primo giorno all' Aladino perchè ero troppo emozionato 

ed imbarazzato, sentivo le persone intorno a me affiatate e non 

avevo ancora degli argomenti per dialogare.

Gli amici del gruppo facevano in modo che io mi potessi inserire 

nelle loro attività con buona disinvoltura e di questo gliene sono 

grato. Ricordo quante volte Massimiliano mi ha ripetuto i nomi delle 

persone. Ricordo con piacere i dialoghi che ho avuto con Francesco 

che mi sono serviti da spunto per un migliore inserimento nel gruppo 

e nella vita di tutti i giorni. Sento che nel gruppo c'è una buona 

fiducia nei miei confronti e sono contento.

E a distanza di tempo, qual è la tua idea sull’ambiente della 

lampada?

La mia impressione è positiva perchè le attività del gruppo sono 

varie, riguardanti la pittura, il ritaglio di figure dei giornali, e tutte 

le altre attività creative, la ginnastica e le partite che abbiamo 

giocato a calcio e i passaggi a pallavolo. Pur riuscendo abbastanza 

bene non mi è  piaciuto molto il gioco nel quale si deve far toccare 

la palla nel muro opposto della stanza.

Facciamo i propositivi! Dicci che innovazioni porteresti nelle 

realtà di Aladino e LiberAzioni…

Come innovazione si potrebbe al martedì fare qualche passeggiata in 

più. 

Infine chiudiamo con il più classico dei saluti, proprio dedicati a…

I miei saluti sono per Francesco, Stefania e i volontari. Alle persone 

del gruppo in particolar modo a Simone, Sabrina, Michele, Stefano ...

i personaggi  m e se

2

Salutiamo questi compagni di Aladino e li ringraziamo per la loro spontaneità nelle risposte. E tu saprai essere 
altrettanto schietto? Perché nel prossimo numero de “Aladino e i 40 Ladroni” il personaggio del mese potresti 
essere proprio te. 

del

Prime giornate di sole, scampagnate e momenti di relax all’ombra di un bell’albero. Questo è quanto può 
regalarvi la bella stagione. Invece il vostro “giornalozzo” può donarvi le interviste degli amici che ogni 
giorno incontrate nei locali del genio. Ecco a voi i due “big” del mese…

a cura di Stefano B.

CarloSabrina
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www... la redazione consiglia

INTERNET @ MARCO
Mi è stato chiesto di approfondire il redazionale sull‘argomento di 
questo mese...e chi più di me che vado sempre su internet? 
Quando ho tempo vado su tutti i siti, anche se uso di più facebook.

Internet mi è piaciuto da sempre, da quando in seconda 

elementare, ho iniziato a studiare computer e non vi sembrerà 

vero ma mi ricordo ancora la tartarughina! Vedo anche siti di 

trasmissioni televisive e uso molto youtube per vedere filmati, film 

o scene di trasmissioni che magari mi sono perso. Ma lo uso anche 

per leggere giornali, notizie sul sito ansa e altri motori di ricerca. 

Uso molto google maps, uso anche wikipedia per informarmi di 

cose passate...ottimo per le ricerche!!!

Siti che vi consiglio:

Youtube, Wikipedia, Facebook, Ansa.it, Tgcom 

INTERNET @ STE
1 – Google. Certo, forse non troverete la mia scelta originale, però il 

motore di ricerca creato da Larry Page & Sergey Brin è uno 

strumento di navigazione su internet quasi infallibile. Videata 

semplicissima: una pagina bianca, un logo tutto colorato e una barra 

ove inserire il testo di ciò che andate cercando...tutto qua! Inoltre 

lo apprezzo perchè è il sito che negli anni ha mantenuto con fedeltà 

la sua natura di “segugio virtuale”, mentre tutti gli altri concorrenti 

si sono lasciati andare a pubblicità, notizie spesso superflue e link 

poco utili. Fondamentale! www.google.it

2 – You Tube. A mio giudizio il miglior antidoto contro la televisione. 

Ammetto di aver passato molte ore a cercare filmati vetusti, film 

insoliti o videoclip di artisti a me cari. Anche qui la semplicità è 

l’arma vincente...inserisci il testo nella barra di ricerca e il gioco è 

fatto!

You Tube ha un’effetto quasi ipnotico su di me...guardando il video 

che ho selezionato, sulla destra dello schermo mi appaiono i link 

collegati per affinità di argomento! E via a fare tardi davanti allo 

schermo. Affascinante! www.youtube.com

3 – Associazione Aladino. No, no...non è servilismo o piaggeria. 

Semplicemente il sito della nostra associazione mi piace molto 

perchè è sempre aggiornato e vi si possono trovare le informazioni 

sui movimenti di Aladino che ogni tanto mi perdo. In effetti il genio 

è troppo dinamico per me, ormai!

Link alle diverse attività, le news in tempo reale, il blog dedicato e 

persino il nostro giornalino scaricabile in formato pdf!!! Originale! 

www.associazionealadino.it

4 – Radio Black Out. Un’emittente radiofonica torinese davvero 

nicchia, ma che a me piace molto. Difficilmente riuscirete a 

trovarla sulla vostra radio (per la cronaca, se siete fortunati, la 

trovate su 105.250FM per Torino) e quindi io preferisco ascoltarla in 

streaming. Musica ricercata, informazione...ehm...poco 

convenzionale e appuntamenti in città. Se avete tempo...fateci un 

salto per sentire cosa dicono. Indipendente! 

http://radioblackout.org/streaming

5 – Il Blog di Federico Aldrovandi. Una famiglia coraggiosa, una 

storia surreale e agghiacciante.

Il coraggio di alzare la testa per avere giustizia di fronte a qualcosa 

che ti appare più forte e (pre)potente di te. Non intendo aggiungere 

altro. Volete saperne di più? Allora visitatelo prima di subito! 

Coraggioso! http://federicoaldrovandi.blog.kataweb.it

INTERNET @ CINZIA
Per un po' di tempo ho avuto il collegamento a Internet, quindi 
vorrei consigliare a tutti gli appassionati del web i seguenti siti:
www.wikipedia.org

www.ilfattoquotidiano.it

www.repubblica.it

www.tiscali.it (il mio preferito)

www.google.it

www.libero.it

www.pronto.it

INTERNET @ FRANK
1 - www.beppegrillo.it

Blog ufficiale di Beppe Grillo con commenti e opinioni sui fatti di 

attualità.

2 - www.lifegate.it 

il punto di riferimento per la sostenibilità con notizie su ecologia e 

ambiente. 

3 - www.lifegateradio.it 

per ascoltare buona musica che difficilmente sentirete su altre 

radio...

4 - www.cadoinpiedi.it 

portale multimediale di approfondimento dei temi di attualità con 

la collaborazione di molti autori

5 - www.gettyimages.com

immagini stock, filmati, musica stock e immagini editoriali di alta 

qualità e dai contenuti più vari per creativi e appassionati di foto e 

immagini

INTERNET @ GIANLUCA
TROVACINEMA, per sapere dove andare al cinema   
http: //trovacinema.repubblica.it

WHICHIBUDGET, motore di ricerca per i voli aerei   
www.whichbudget.com/it/

WIKIPEDIA, per conoscere cose nuove   

http://it.wikipedia.org

PRESSEUROP, il meglio della stampa europea  

www.presseurop.eu/it

CARMEN CONSOLI FAN CLUB, per sapere tutto sulla cantantessa  

www.carmenconsoli.it

INTERNET @ GABRIELE
http://it.eurosport.yahoo.com

www.ilsussidiario.net

www.repubblica.it

www.pianetatennis.com

www.supertennis.tv (per vedere tutto il tennis in streaming)

Alla nostra redazione ogni tanto piace stilare delle piccole classifiche che si trasformano in suggerimenti per i nostri lettori. 
Alcuni di noi hanno preparato questo elenco dei siti internet che più ci stanno a cuore. 
Dategli uno sguardo...magari trovate qualcosa che fa per voi..



4

ecoconsigli 

Ingredienti
1 mazzetto di asparagi 
5 uova
prezzemolo
parmigiano grattugiato
1 spicchio d'aglio
pepe e sale
olio d'oliva

Preparazione
Pulire gli asparagi  cuocerli in acqua con un po' di 
sale.
Quando sono cotti colateli e fateli raffreddare.
Tagliateli a pezzettini. A parte prendete una 
scodella e sbattetevi le 5 uova. Aggiungete il 
parmigiano,il prezzemolo tritato, l'aglio, il pepe, 
gli asparagi e mescolate.
In una padella mettete a scaldare l'olio. Aggiungete 
il composto e lasciatela cuocere da una parte e 
dell'altra per alcuni minuti.

Cari Amici,

ma quanto sono buoni gli asparagi??

E quanto fanno bene al nostro organismo??

Insieme a Costanza ho fatto una ricerca sulle 

proprietà degli asparagi che nel mese di 

Maggio/Giugno riempiono pieni campi e serre del 

Piemonte, della Liguria, del Veneto, dell'Emilia, 

della Toscana, del Lazio e della Campania!!

Gli asparagi sono ricchi di fibra, vitamina A, B1, B6, 

C, di amminoacidi, di sali minerali e contengono pochissime calorie. In 

più hanno proprietà depurative e diuretiche.

Quindi cosa aspettate???Correte al mercato, scegliete il tipo di 

asparago che più vi piace (ce ne sono di molti tipi) e cucinate questa 

velocissima e buonissima frittata che mia mamma mi fa spesso!

Anche per quest'anno ci dobbiamo salutare; vi auguro delle 

meravigliose vacanze e mi raccomando se assaggiate dei piatti gustosi 

prendete nota e scriveteci, io e Costanza faremo lo stesso!

Saluti

Lory&Co.

Frittata di asparagi

by Loredana

In questo numero diamo qualche piccolo consiglio per afforntare 
l'estate e le giornate di caldo e afa tipiche di questo periodo

Al posto del condizionatore per rinfrescare la camera da letto e far 
circolare l’aria potreste installare un ventilatore a soffitto. Questo non solo 
vi farà risparmiare almeno il 40% dell’energia altrimenti consumata con un 
condizionatore, ma vi permetterà di dormire meglio e vi tornerà utile 
anche nei mesi invernali, infatti regolando le pale in modo che queste 
girino in senso orario si contribuirà a far circolare l'aria calda che è salita fino 
verso il soffitto.

Mangiare cibi leggeri
Questo è un consiglio che vale per tutte le stagioni, ma in particolar modo 
durante i mesi estivi è consigliabile consumare una cena leggera, priva di 
grassi e magari a base di verdura fresca di stagione seguita da frutta che 
aiuta a disintossicare l’organismo e quindi a digerire meglio.

Doccia Fredda
Prima di andare a dormire rinfrescatevi con una bella doccia fredda! Non 
solo risparmierete energia ma questo vi permetterà di abbassare la 
temperatura corporea e aiuterà la circolazione facendovi sentire più 
riposati al risveglio.

Spengere gli apparecchi elettronici
Come avevamo già consigliato per un efficiente risparmio energetico in 
casa accertarsi di spegnere computer, il televisore e tutti gli apparecchi 
elettronici non essenziali durante le ore notturne magari collegandoli ad 
un’unica striscia di alimentazione con interruttore on-off. Non solo perché 
questo comporta un grande risparmio energetico ma soprattutto perché 
ridurrà il calore dagli apparecchi quando lavorano.

Piantare alberi rampicanti
Per mantenere fresca la vostra camera da letto durante la notte 
ombreggiandola di giorno, potreste piantare delle piante rampicanti come 
viti o edere che oltre a crescere molto velocemente hanno un effetto 
immediato riducendo le temperature massime di una casa addirittura del 
50%.

E per finire durante le serate estive invece di rimanere a casa davanti alla TV 
o al PC (accumulatori di calore) provate a fare una passeggiata all’aria 
aperta che vi permetterà di alleggerire sia la mente, eliminando lo stress 
accumulato durante la giornata, sia il corpo migliorando ancora una volta la 
circolazione.

e per chi parte...
Valigia - Portate con voi il minimo indispensabile. Meglio evitare i prodotti 
usa e getta, come alcune macchine fotografiche, e togliete tutti gli 
imballaggi. Scegliete pile ricaricabili per gli accessori da viaggio.

Casa - Controllate che tutti gli elettrodomestici siano spenti e non in stand-
by.

Spostamenti - Preferite il treno all'auto e se proprio dovete usare la 
macchina assicuratevi che i pneumatici della macchina abbiano la giusta 
pressione. Così riducete il consumo di carburante e quindi le immissioni di 
co2 dell’auto. 

Installare un ventilatore al soffitto

Passeggiate serali

Oggi  io!cucino...ovvero come provare a trattare un po’ meglio il nostro 
pianeta. A volte basta poco.
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perché l'acqua sia e continui a restare un bene comune

Da tutti definito “cantautore” Cocciante è in realtà un 

compositore che ha sempre lavorato 

con vari autori di testi. Questi hanno 

spesso saputo valorizzare la sua voce 

roca e trascinante e il suo stile 

romantico e passionale.

“LA GRANDE AVVENTURA” è forse il 

suo disco più ambizioso per testi e 

musica.

Al co-autore Mogol si aggiungono Lucio Dalla (le 

parole di Cuore di Gesù) ed Enrico Ruggeri (quelle di 

“INDOCINA” e il “FUNAMBOLO”). Testi che non 

parlano più solo d’amore ma di ricordi (“ SCENE DI 

PRIMAVERA CON MIA MADRE”) dubbi e incertezze (UN 

DESIDERIO DI VITA INDICIBILE) e della nostra vita da 

affrontare con coraggio anche nei momenti più duri: (LA GRANDE 

AVVENTURA).

I brani sono spesso imprevedibili: alcuni partono con 

atmosfere orientali che poi sfociano in assoli quasi 

hard-rock forniti dal chitarrista Phil Palmer. La 

riuscita del disco (dove ha grande importanza 

l’elettronica) si deve anche a GEOFF WESTLEY, 

arrangiatore inglese già al lavoro con Battisti e Zero.

Essendo un disco complesso, “ LA GRANDE 

AVVENTURA” non ebbe lo stesso successo dei 

precedenti ma ciò non toglie che sia uno dei migliori 

lavori d’autore degli anni 80.

La sua ricercatezza, a tratti ambiziosa, è la stessa che 

porterà Cocciante a realizzare musicals di successo 

mondiale come “ NOTRE DAME DE PARIS”.

by Simone

UN  DA (RI)ASCOLTARE DISCO
La Grande Avventura (1987) 
Riccardo Cocciante

a cura di Stefano B.
Sabato 14 maggio alle ore 15.00 da Piazza Castello un colorato 

insieme di palloncini e persone si sono avviate lungo le vie del centro 

di Torino. Hanno partecipato persone con disabilità insieme alle loro 

famiglie e operatori della cooperativa sociale Esserci la quale, con le 

associazioni Aladino e Aliante, ha organizzato la seconda edizione 

della camminata solidale “Sogni con i piedi per terra”.

I sogni erano quelli scritti da tutti i partecipanti in cartoncini colorati 

e legati ai palloncini. Pensieri semplici come il desiderio che i diritti 

abbiano la priorità sui bisogni, che quando si pensa a interventi a 

favore delle persone con disabilità si progettino interventi anche sui 

contesti, cambiando dunque il punto di vista  dando riconoscimento 

al diritto di tutti ad una piena ed effettiva partecipazione alla 

società.

Chi vive una situazione di grave disabilità interagisce con barriere di 

vario tipo che: possono ostacolare la partecipazione alla vita sociale, 

obbligano a vivere in una particolare sistemazione, impediscono di 

usufruire di una serie di servizi a domicilio o residenziali e altri 

servizi tra i quali l’assistenza personale per consentire loro di uscire 

dall’isolamento. La piena applicazione dei principi contenuti nella 

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità potrà avvenire  

quando gli “altri” non saranno più barriera e si potrà applicare 

l’equazione condizione delle persone con disabilità = questione di 

diritti umani.

Alle 16.30, nel flash mob avvenuto in piazza S. Carlo un cielo grigio 

si è trasformato in una mattonella multicolore sopra le teste di chi, a 

naso in su, affidava al cielo pensieri e desideri. 

Al termine, tra abbracci commossi, la promessa unanime è stata 

quella di un anno di lavoro per rincontrarsi con qualche passo più in 

là rispetto alla situazione dei nostri giorni. 

Lara Giannone

Seconda edizione della camminata solidale

SOGNI CON I PIEDI 
PER TERRA
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Armati di pazienza e una buona dose di sonno, all’alba delle 9 

di una calda domenica di maggio siamo partiti per 

un’avventurosa gita nell’oasi naturalistica di Crava Morozzo, in 

provincia di Cuneo.

L’oasi in questione è particolarmente importante poiché nel 

1979 divenne la prima Riserva Nazionale per volontà della LIPU 

(Lega italiana Protezione Uccelli) e delle amministrazioni 

locali. 

Un breve viaggio in un pullman gigante ha trasportato la compagnia di Aladino 

e Liberazioni composta da ben 44 partecipanti (ormai non badiano ai numeri), 

fino al sito in questione. Qui è cominciata la camminata per i boschi! Il Virgilio 

della situazione si chiamava Roberto, appassionato e profondo conoscitore 

dell’area, ci ha guidato per tutta la giornata tra i sentieri del bosco.

L’oasi di Crava Morozzo è particolarmente interessante per le numerose specie 

di uccelli che si possono osservare. Lungo i sentieri abbiamo potuto effettuare 

delle soste negli “osservatori”, delle specie di capanne in legno dalle quali è 

possibile affacciarsi su laghi e stagni ammirando tutte le specie che li 

popolano. Un recente capanno subacqueo ci ha permesso di vedere sott’acqua 

tutte le specie animali presenti.

Proseguendo nel bosco si è poi giunti a soddisfare gli appetiti ormai incalzanti, 

è proprio vero che l’aria pulita fa venire fame!!! Abbiamo trovato accoglienza 

nella foresteria dell’oasi dove è stato possibile consumare all’aria aperta i 

nostri pranzetti a base di panini, focacce, insalate e dolci.

E poi il sonnellino pomeridiano non si nega a nessuno, ma i più resistenti non 

si sono arresi ad una nuova camminata verso mete inesplorate, per poi 

crollare addormentati a pochi passi dalla foresteria sulle panche di legno in 

mezzo agli alberi. Ma un po’ di relax è d’obbligo e poi l’aria fresca, la pancia 

piena e le passeggiate conciliano il sonno alla perfezione!

Non si può certo dire che il rientro nel pomeriggio sia stato meno 

interessante… Roberto ci ha guidato lungo un percorso molto più articolato, 

nel bosco fitto, schivando i rami degli alberi, scavalcano tronchi lungo il 

sentiero, attraversando piccoli torrentelli su tronchi e sassi per poi arrivare lì 

dove il bosco termina per lasciare spazio alle acque del torrente Pesio. Proprio 

in questo punto nel  Pesio si riversano le acque di una cascata altissima, che 

viene giù da un versante che costeggia il torrente. In bilico sulla ghiaia del 

fiume abbiamo potuto ammirare per qualche momento la bellezza del posto, 

per poi ritornare nel buio del bosco a raggiungere il sentiero principale. A 

questo punto però il viaggio si è fatto più difficile…la stanchezza, il caldo 

umido e la distanza dal pullman hanno reso l’ultimo tratto di strada più lungo 

e complicato del previsto, tanto da costringerci a fare brevi soste per 

riprendere fiato…ma pensavate davvero che gli aladini non ce la facessero?? E’ 

proprio qui che vi sbagliate…anche i più affaticati hanno raggiunto la meta e 

incredibilmente tutto il gruppo si è ricomposto (nel numero giusto), per 

riprendere il rientro a casa!

I più si sono dedicati a chiacchierate a voci basse per far riposare le numerose 

teste penzolanti di cittadini purtroppo poco abituati al contatto con la natura. 

Il rientro in orario e il poco traffico hanno prolungato la serenità della 

domenica bucolica. Alla prossima!

Gita nell'oasi di Crava Morozzo

by Valentina

reportage della gita del 22 maggio 2011



emozioni, porta in scena la simpatia e la guasconeria che lo 

contraddistingue e ritrova la voglia ed il piacere dell’aggregazione 

sotto forma di teatro.

Piace il connubio Grimaco-Scrooge. Elena e Veronica, danzatrici di 

Grimaco-Movimenti Umani, disegnano itinerari fantastici con i loro 

movimenti e ornano “Generazioni a tre colori” di un prorompente 

fascino danzante.

Insomma, sarebbe ripetitivo dire che ancora una volta Scrooge ha 

stupito per la sua professionalità, ci piace altresì notare come 

questi ragazzi abbiano semplicemente dato conferma di essere 

in grado di scavalcare qualunque ostacolo. Non sono attori da 

compagnia improvvisata del dopo-lavoro, con vestiti di scena in 

carta velina, come alcuni detrattori hanno indicato, sono 

invece ragazzi impegnati con davanti a se un obiettivo chiaro. 

Lavorare seriamente, consci dei propri limiti, mostrando sul 

palcoscenico la loro capacità e lasciando da parte la superbia.

Se volete saperne di più, restate incollati al sito internet di 

Aladino (www.associazionealadino.it) sono in previsione delle 

repliche nei prossimi mesi!
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Il gruppo Scrooge si prende il lusso di sbancare la 

rassegna spettacoli “GiovaninScena” con una serata 

che fa registrare un vero e proprio sold out nei 

locali dell’Isola che non c’è.

Davanti ad un pubblico di circa 140 persone, i 

ragazzi del gruppo teatro di Aladino sfoggiano una 

prestazione superlativa e toccante, con uno 

spettacolo che ha per protagonista la nostra Italia.

Degna di nota è la collaborazione tra la compagnia 

danzante Grimaco e il Gruppo Scrooge, un’esperimento ben riuscito 

che ha dato indubbiamente i suoi risultati.

“Generazioni a tre colori” è un viaggio attraverso le musiche, i 

ricordi e le gesta del popolo italiano che, raccontante con intensità 

da un nonno saggio al suo giovane nipote, rivivono in un turbinio di 

sentimenti e commozioni.

La rappresentazione, andata in atto domenica 12/06, ha chiuso la 

kermesse “GiovaninScena 2011” che, per la cronaca, ha avuto in 

tutte le sue serate un’ottimo bacino di utenza.  

Il gruppo Scrooge torna ad essere una “massa critica”, scesa in 

campo con forze copiose. In numeri, siamo nuovamente di fronte ad 

una compagnia teatrale che conta quattordici attori e 

quattro/cinque assistenti di scena. Una vittoria, considerati i numeri 

sempre più esigui nei quali si era ormai attestata la compagnia 

teatrale negli anni scorsi.

Onore al merito a Stefano C., il nostro “SteC”, che ha saputo 

ricucire gli strappi venutisi a creare all’interno del gruppo 

teatro e, con pazienza certosina, ha 

rimesso a posto i tasselli di 

un puzzle che appariva 

sicuramente non 

danneggiato, ma quanto meno 

in disordine.

L’entusiasmo, la voglia di fare 

e l’empatia che corre veloce 

tra le file degli attori di 

“Scrooge” hanno fatto tutto il 

resto. In poco più di quattro 

mesi la compagnia del genio 

mette in piedi un recital 

davvero toccante e intriso di 

Un'emozione lunga una sera!

“GENERAZIONI  COLORI”A TRE  visto da noi…
a cura di Stefano B.

by Stefano



8

Sono pesantissime le accuse contro una rete di calciatori, manager, liberi professionisti e volontari di Aladino indagati nell'ambito di 

un giro di scommesse su partite truccate in serie A, B e Lega Pro.
Secondo gli inquirenti diverse partite del campionato di calcio sarebbero state manipolate e falsate. L'indagine è partita dalla squadra 

mobile di Torino, che su denuncia della società calcistica Valanga di Aladino, ha fatto luce su un episodio inquietante: giocatori 

drogati, dissolvendo a loro insaputa dei calmanti nelle bevande, per falsare il risultato della partita.
Per il momento gli arresti sono 16, di cui 3 agli arresti domiciliari riguardano personaggi appartenenti all’associazione Aladino ed 

affiliati al clan dei bolognesi.
Secondo i magistrati le prove sarebbero schiaccianti: 

Bepphe sarebbe stato colto in possesso della 

maglietta rossoblu di Andersson, Stefano Bologna 

per colpa del suo cognome non può non essere 

coinvolto ed Enzo per uso esagerato di quotidiani 

sportivi.
Ad accusare Enzo in particolare sarebbe l’edicolante 

del suo quartiere che dichiara: “All’inizio pensavo 

solo che fosse una persona bizzarra perché comprava 

una gran quantità di quotidiani sportivi ma quando è 

arrivato a comprare 7 Tuttosport lo stesso giorno ho 

denunciato il fatto alla Polizia!”.

Anche Gabri finisce nell’occhio del 

ciclone delle serate bunga-bunga.
Infatti è stato fotografato all’interno del 

noto locale parigino Moulin Rouge in 

compagnia di un’avvenente ballerina di 

can can.
Avvicinato dal cronista Gabri ha 

dichiarato: “Ma no, siamo solo amici. E 

poi sul più bello sono dovuto tornare in 

albergo a vedere la partita di volley tra 

Trento e Macerata!”

Sono decine i giornalisti accorsi in Via Canonica per ascoltare la conferenza stampa dedicata al disastro nucleare giapponese.
E’ un Francesco Fornari teso e nervoso quello che dichiara: “E’ chiaro che io sia l’unico in grado di spegnere la centrale dal momento 

che l’ho progettata io! Secondo i miei calcoli attraverso un flusso canalizzatore è sufficiente deviare 8726 piccioni da tutte le parti del 

mondo sopra la centrale e quindi, grazie ad un segnale ad infrasuoni, provocarne il defecamento ed il giuoco è fatto!”

Arrestati Bepphe, Stefano Bologna ed Enzo. Calciatori drogati e partite truffate. A rischio campionati di Serie A e B

Paparazzato al Moulin Rouge di Parigi

Parla l’esperto aladiniano in fisica nucleare

Maxi-retata per calcio scommesse: 16 arresti, anche 3 aladini

Gabri si dà al bunga-bunga!

Francesco Fornari: “La centrale di Fukushima? La spengo io!

APPENDICi tE
Rubrica di satira aladiniana



Nel mese di aprile a Riccione si sono disputati i 

campionati  italiani assoluti di nuoto con  

protagonisti Pizzetti e la Pellegrini. Poi sempre ad 

aprile per il Tennis si è disputato il torneo di 

Montecarlo e il Torneo di Barcellona entrambi vinti 

da Nadal. È continuato il mondiale di formula 1 con 

le gare in Malesia a Sepang vinta da Vettel e a 

Shangai in Cina vinta da Hamilton. 

Poi ad aprile si sono corse anche le grandi classiche 

del nord di ciclismo. Passiamo a maggio che è caratterizzato dagli 

internazionali di Italia di tennis femminili e maschili che quest’anno 

si giocano contemporaneamente. Poi il 28 maggio c’è la finale della 

Champions League, a Wembley tra Manchester e Barcellona, ci sarà 

anche la finale di Europa League. Infine ai primi di maggio scatta il 

Giro d’Italia, e si accendo i motori al Mugello dove c’è il Gran Premio 

d’Italia. Infine il 22 maggio finisce il campionato italiano con il milan 

vittorioso al 99%. E Infine dulcis in fundo il Roland Garros.

Passiamo a giugno anche in questo mese c’è uno Slam, è Wimbledon 

che inizia a Giugno e finisce a luglio, poi un altro evento molto 

importante sono gli europei di Basket femminili, e infine ci sono le 

finali degli europei under 21 in cui purtroppo l’Italia non c’è perché 

è stata eliminata.

Sabato 7 maggio 2011 a Torino, c’è stata la 1°Tappa 

del giro d’Italia, un giro che dopo due giorni è 

diventato una tragedia, ma andiamo con ordine. 

Venerdì pomeriggio spinto dalla curiosità ma 

soprattutto spinto dal caldo, mi sono recato in 

piazza Vittorio Veneto a vedere come montavano. 

Ho visto Auro Bulbarelli e qualcuno 

dell’organizzazione, ho fatto le foto alle moto della 

Rai e ho visto qualche alpino, qualche...saranno 

stati un centinaio!!! Il giorno dopo rivado per vedermelo, ma c’erano 

troppe persone, più alpini e con mio papà siamo andati a vederlo ma 

poco più tardi ce ne siamo andati, sperando che rivenga un altro 

anno.

Magari il prossimo, perché il giro viene a Torino per le manifestazioni 

importanti come in questo caso che è arrivato per i 150 anni 

dell’Unità d’Italia.

E fra Verde e Rosa sabato non si capiva niente, ma l’importante era 

esserci e mi sarebbe piaciuto partecipare al raduno degli alpini e alle 

sfilate, ma non è stato possibile.

Per la cronaca la 1°tappa è stata vinta dalla squadra HTC-HIGHROAD. 

La maglia rosa, la più importante, è andata a un Italiano: Marco 

Pinotti.

Ma adesso torniamo come dicevo prima, alla tragedia di questo giro 

d’Italia 2011 appena conclusosi con la vittoria di Alberto Contador. 

Alla 3°Tappa del Giro d’Italia c’è stata una tragedia durante il 

percorso che portava i corridori da Reggio Emilia a Rapallo. A 25 

Kilometri dall’arrivo un corridore della Leopard ha perso la vita, il 

destino vuole che questo corridore che si chiamava Wouter Weylandt 

nel 2010, proprio alla 3°Tappa aveva vinto. Questo ragazzo aveva 25 

anni e a settembre sarebbe diventato padre. Pensare che a 

settembre questo bimbo non vedrà il padre mi riempie di tristezza. 

Spero che queste cose non succedano mai più nei prossimi giri ma 

per sempre in tutte le manifestazioni ciclistiche.
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2^parte
Jim Mackenzie era tornato a Flastagaff dopo 

molto tempo e precisamente dieci anni dopo la 

sua prolungata assenza e era ritornato per 

commemorare una cara persona, onorando suo 

nonno di tutte le sue magnificenze che aveva fatto 

nel corso della sua vita. In elicottero, guidato dal 

suo ex collega il quale lo fece atterrare, da Vegas dove si trovava, 

all’aeroporto di Elastagaff, sull’area riservata agli aerei privati e 

che poi quando salutò il pilota ringraziandolo anche per quel 

passaggio fuori programma, si avviò verso l’uscita cominciando a 

percorrere un’area, riservata, anch’essa, agli aerei privati fino a 

raggiungere il terminal, addentrandosi nella grande vetrata dove 

c’erano molte persone in fila che prendevano i biglietti e 

controllavano i documenti, tante altre invece aspettavano di 

doverlo fare. Tra queste numerose persone c’era un bambino 

piccolo con la mamma che guardandosi intorno lo vide e sgranò 

gli occhi dallo stupore perché notò che Jim aveva gli occhi di due 

colori diversi: l’occhio destro era nero, l’occhio sinistro invece ce 

l’aveva di colore verde; il bambino urlò davanti a tutti. La 

mamma si girò e sgridò il piccolo dicendogli che non si strillava 

così in mezzo alla gente.

Dopo aver attraversato tutto l’aeroporto Jim raggiunse l’uscita 

del terminal e immediatamente vide che il suo migliore amico 

era già li ad aspettarlo e lo portò subito, dietro sua richiesta, a 

ritirare le ceneri del nonno che si era fatto cremare. Ma Jim 

ritornò, anche perché voleva stabilirsi definitivamente in questa 

cittadina dell’Arizona però prima di cercare lavoro e una 

sistemazione fissa decise di trascorrere qualche giorno di 

vacanza nel ranch-campeggio del suo carissimo amico Bill dove 

da tempo ci abitava Charlie lavorando e vivendo lì nella stanza 

riservata al personale e volle rimettersi in contatto con gli altri 

suoi vecchi amici. Mentre era in 

stanza e si stava riposando 

ricevette la telefonata di Emily 

che oltre a essere una sua 

affezionata amica prima che 

partisse, era stata la sua fidanzata 

ed essendo ancora innamorata di 

lui quando scoprì che si trovava 

in città nacque dentro di lei la 

piccola speranza di recuperare il 

loro rapporto amoroso interrotto 

alcuni anni prima.

Quando finì la telefonata andò a 

chiedere a Bill quando poteva 

prendere l’elicottero per sbrigare 

delle cose importanti. Jim, allora 

cominciò a curiosare dappertutto: 

nelle camere riservate al 

personale, in laboratorio e in 

cortile e fu in quel momento che sentì alle spalle un lamento  

molto spaventato. Jim si girò di scatto e si precipitò di nuovo 

verso il laboratorio e fu allora che notò il corpo di Caleb dietro a 

dei mobili ma siccome era tutto chiuso Jim decise di sfondare la 

porta con il furgone. Quando ebbe la conferma telefonò al 911, il 

numero delle emergenze rimanendo ad aspettare la polizia che 

cominciò a indagare sul delitto perquisendo anche la casa; 

indagarono sul lavoro, sulla vita sentimentale, sulle amicizie e 

sulla famiglia ma in un primo momento non trovarono nulla. 

Alla fine scoprirono l’esistenza di un cugino il quale si trovava 

in prigione accusato di pedofilia e di aver ucciso un bambino di 

undici anni, poi però Ted Cross, il nome di questo, fece la stessa 

fine di Caleb...

by Cinzia

il libro da leggere
Fuori da un evidente destino
di Giorgio Faletti

L'angolo  sportdello

Giro d'Italia 2011 a Torino

by Gabriele

by Marco



Da una commedia greca di Aristofane datata 411 a.C., nasce questa 

rivisitazione post-moderna di Lisistrata, a cura dell’associazione 

culturale Toto di Volpiano.

Uno spettacolo portato in scena martedì 07/06 al Fornacino Club di 

Settimo Torinese, davanti ad un pubblico di circa cento persone che 

ha indubbiamente apprezzato ed applaudito con entusiasmo la 

neonata associazione teatrale volpianese.

La storia narra di alcune donne ateniesi che, stanche del protrarsi 

della guerra con Sparta, spronano i loro uomini a firmare un trattato 

di pace. Ma questi, intrisi di machismo e accecati dalla bramosia di 

potere, snobbano la richiesta delle loro compagne facendo leva su 

un gretto maschilismo.

Allora Lisistrata (interpretata da Irene Berardo; n.d.r.) guida le 

concittadine in un’insolita protesta, andando a colpire lì dove 

l’uomo è più debole: il sesso. Uno sciopero dei rapporti sessuali con 

i loro uomini, sino a che essi non rinsaviscano sotterrando l’ascia di 

guerra per lasciar posto alla pace e all’amore…in tutti sensi!

Per la regia di Jovita Gerbaudo e Ilaria Selis, che peraltro sono 

anche tra le attrici, Lisistrata è uno spettacolo intrigante e 

simpatico, a tratti davvero travolgente, con battute sottili e doppi 

sensi che però mai scadono nella volgarità.

Ottime le musiche che vanno ad accompagnare la rappresentazione, 

bello il video iniziale con sottofondo di Redemption Song, musica 

che apre e chiude lo spettacolo dei “Toto”.

Bravi tutti gli attori che danno davvero il massimo sul palco, ma 

meritano la citazione Berardo, Gerbaudo e Palumbo (unico attore 

della compagnia; n.d.r.) che tirano fuori dal cilindro una recitazione 

davvero appassionante.

Tra gli spettatori abbiamo incontrato anche Stefano, il regista del 

nostro gruppo Scrooge, cui abbiamo chiesto se gli fosse piaciuta la 

commedia. Il nostro “SteC” ha chiosato:”E’ uno spettacolo davvero 

bello che corre via liscio. Forse è un po’ corto, ma indubbiamente 

gradevole”.

Come va a finire la storia non ve lo diciamo…se siete curiosi 

andatelo a vedere! Una prossima data dovrebbe essere prevista nei 

prossimi mesi.

Se volete saperne di più visitate la loro pagina su Facebook!

L’inizio della nostra associazione non ha nulla a che fare con notti 

buie e tempestose o risate sulla spiaggia davanti ad un falò.

Siamo un gruppo di ragazzi che hanno frequentato la scuola di 

teatro di Volpiano e che ora si ritrovano per passione, ad 

organizzare attività differenti. La domanda che spesso ci sentiamo 

porre è “ Perché lo fate?” e altrettanto spesso, nei momenti più 

difficili, ce lo chiediamo anche noi: ci lega senza dubbio la 

passione per la recitazione e il legame forte di amicizia. Durante 

la nostra formazione abbiamo imparato ad amare l’arte attraverso 

il teatro, ci siamo applicati nell’espressione corporea, abbiamo 

partecipato a seminari di comicità e dizione, ci siamo sperimentati 

nell’improvvisazione e abbiamo vestito il difficile ruolo di registi.

Nell’ultimo anno, nonché nostro primo anno di vita associativa, 

abbiamo organizzato laboratori di teatro per ragazzi delle scuole 

medie, recitato favole per bambini, presentato letture di scrittori 

agli esordi, partecipato a concerti d’opera e preparato uno 

spettacolo interamente autogestito. Ciò che ci permette di 

affrontare difficoltà di ogni sorta è la complicità che ci lega fin 

dall’inizio: spesso ci troviamo involontariamente a ricordare, tra 

noi, episodi di dieci anni di vita insieme, le risate e i momenti 

tristi, molte persone le abbiamo lasciate lungo la strada, ma 

altrettante ne abbiamo incontrate. 

La nostra sede ci rispecchia: è una stanza comprensiva di crepe e 

piastrelle traballanti, al piano di sopra della biblioteca di 

Volpiano, quando la sera ci ritroviamo per le prove siamo subito in 

famiglia, è per  questo che andiamo avanti, la nostra stanza  

sgangherata diventa ogni sera un teatro diverso dove noi “attori”, 

per divertimento, ci mettiamo in gioco.
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AMICI & OSPITI
Associazione culturale-teatrale TOTO

L’abbiamo visto per voi...

LISISTRATA by ASSOCIAZIONE TOTO



Qual è la vera forza dei social network? Secondo te, cosa scatena 
in noi la voglia di apparire “a tutto tondo” sul web?

Sono un po’ “allergico” ai social network, per cui non posso dire 
molto.

Credo rispecchino in parte la società in cui viviamo dove la voglia 
di apparire, come la partecipazione ad un reality, sembra essere la 
massima aspirazione di molte persone. 

Per cui W gli amici veri e /\/\quelli virtuali!

Sei per la libertà al 100% su internet o metteresti delle regole 
più restrittive per ciò che si pubblica?

Libertà al 100%! Internet permette la condivisione di informazioni, 
la collaborazione, partecipazione ed il dialogo.

La conoscenza aiuta il progresso e se questa conoscenza circola 
libera in tutto il mondo in tempo reale, ed è a portata di mano di 
chiunque, quello che ci si può aspettare è enorme. 

Per cui perché limitarla quando posso scegliere cosa consultare?

Per quale motivo ormai la gente dice non poter più fare a meno 
del cellulare, di Facebook, della connessione a internet in 
costante “real time”? Cosa si scatena nella nostra psiche per 
affermare una cosa del genere?

Ormai sono parte integrante della nostra vita quotidiana. Fanno 
parte delle comodità che ci ha messo a disposizione il progresso, la 
tecnologia e di cui facciamo fatica a rinunciare.

Un SMS richiede meno impegno di scrivere una lettera. Scrivere ad 
una amico in chat è ancora più immediato e diretto. Ormai la posta 
elettronica ha praticamente sostituito la posta ordinaria che ci 
riempiva le buche delle lettere, anche per quanto riguarda le 
comunicazioni ufficiali: bollette, estratto conto…Quindi vuoi 
poterle consultare ovunque. Anche le promozioni dei vari 
supermercati iniziano ad arrivare tramite email. 

Come faremo a rinunciare al volantino da sfogliare?

Da bambini, film come Blade Runner, Robocop o Johnny 
Mnemonic ci sembravano realtà futuristiche inimmaginabili. 
Oggi, rivedendo quei film, la tecnologia che mettono in mostra ci 
appare quasi un po’ banale.
Per quella che è la tua esperienza professionale, cosa possiamo 
aspettarci per il prossimo futuro? 

Difficile immaginare cosa ci aspetta. Per uno che giocava con il 
commodore 64 è incredibile vedere come ormai la realtà virtuale 
sia un dato di fatto. Ci sarà sicuramente ancora un maggiore 
utilizzo del 3D anche nella condivisione delle informazioni e delle 
immagini, che ci permetterà di assistere in modo sempre più reale 
agli avvenimenti di tutto il mondo. Ad esempio si parla già della 
possibilità di seguire le partite del mondiale di calcio in stadi dove 
verranno proiettati gli ologrammi dei giocatori e dell’azione sul 
campo di gioco! Chissà, magari fra un po’ ci potremo 
teletrasportare come il capitano Kirk di Star Trek!

Un ringraziamento del tutto speciale a Luca 
Petrasso che con la sua simpatia e 
professionalità ci ha guidato, come un Caronte 
virtuale, negli inferi segreti e talvolta 
inaccessibili della tecnologia.
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Una domanda secca e precisa: quali sono, 
a tuo giudizio, i pro e i contro di quest’uso 
massiccio di internet?

Internet è prima di tutto un mezzo di 
comunicazione ed oggi lo è sempre di più, 
vista la sua diffusione e la semplicità di 
utilizzo. Ormai anche con un telefonino 
riusciamo ad accedere ovunque alle 
informazioni messe a disposizione dalla 
rete. E’ lo strumento capace di tenere in 
contatto persone che si trovano a migliaia di 
chilometri di distanza, mettendo a loro 
disposizione non solo parole, come in 
passato ci ha permesso il telefono, ma 

anche immagini e video in tempo reale.Inoltre ci permette di 
sapere, ogni giorno, cosa succede nel mondo. Mette a disposizione 
di tutti una miriade di informazioni e contenuti lasciando ad 
ognuno di noi la libertà di scegliere ciò che più ci interessa 
approfondire.

Come ogni sistema di comunicazione anche internet può essere 
utilizzato per scopi illeciti. Su internet viaggia di tutto: 
pornografia, pedofilia, truffe e chi più ne ha più ne metta. Non per 
questo dobbiamo limitare o abolire questo mezzo di comunicazione 
per cercare di eliminare questi fenomeni. Dobbiamo invece cercare 
di utilizzare lo strumento in modo corretto e costruttivo sfruttando 
gli enormi vantaggi che ha portato nella nostra vita.

I problemi, a mio avviso, sono più di tipo tecnico ed economico. Le 
tariffe in Italia non sono ancora competitive come nel resto 
d’Europa. Questo limita in qualche modo la diffusione di questo 
potente mezzo di comunicazione. Basti pensare che il provider 
italiano più economico costa il 120% in più della migliore tariffa 
europea. Se poi pensiamo agli Stati Uniti dove ogni locale pubblico, 
hotel o aeroporto ha ormai una connessione WIFI gratuita a 
disposizione dei suoi clienti, beh…siamo ancora indietro!

Altro problema è legato alla lentezza ed all’intasamento. Per 
questo si sta lavorando molto per rendere sempre più veloce ed 
affidabile la connessione utilizzando nuove tecnologie come la fibra 
ottica o la trasmissione satellitare. Si parla già della nuova rete 
Internet 2, già in uso da numerose università americane, che 
permette una velocità nello scambio di dati pari a 155megabites al 
secondo! Questa nuova rete è nata proprio dall’esigenza di creare 
una nuova rete diversa da quella ormai intasata dal settore 
commerciale.

Insomma i vantaggi sono tutti quelli che può offrire un canale di 
comunicazione evoluto, con costi contenuti e di vasta diffusione. 
Ormai è diventato una strumento di vita quotidiana come il 
televisore, la radio o il telefono. Sta a noi utilizzarlo in modo 
costruttivo.

A parte gli antivirus di rito che possiamo installare sul nostro pc, 
come possiamo difenderci da virus e attacchi informatici? Puoi 
darci un consiglio da intenditore?

Per prima cosa diffidare delle mail “sospette”. La maggior parte 
dei virus si diffonde con i messaggi di posta elettronica, sottoforma 
di allegati. Il virus non è altro che un programma, finché non viene 
eseguito non può infettare il nostro PC! Per questo chi sviluppa 
virus cerca di diffonderli entrando nella mentalità dell’utente che 
li riceve, cercando di aumentare le probabilità che si attivi con il 
semplice doppio click da parte di chi riceve la mail. Per cui non 
fatevi tentare se vi arriva un messaggio con allegato “foto charlize 
theron.exe”. Anche se arriva da un mittente “fidato”!

Non possiamo più rinunciare al parere di uno specialista del contenuto che il nostro giornale va a sviscerare!!! Parlare con questi 
amici ci da l’opportunità di sciogliere alcuni dubbi che nutriamo in merito e l’opinione di Luca Petrasso, esperto di web e computer, 
meglio ci aiuterà a comprendere il dedalo intricato della rete. 

CHIEDIAMOLO ALL’ESPERTO...
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In giro con la macchina fotografica abbiamo «beccato» un po’ di persone importanti immerse nella lettura di Aladino e i 40 ladroni.

IO LEGGO ALADINO E I 40 LADRONI

ANNA
educatrice Centro Giovani L'isola che non c'è

VERONICA
ballerina GRIMACO MOVIMENTI UMANI

SANCHO
tecnico luci e operatore del CENTRO DENTRO

1) Quanto Einstein andava all’università tutte le ragazze si giravano e dicevano: “Che fisico”...

2) Perchè non si è mai visto uno scheletro buttarsi col paracadute? Perchè non ha...fegato!

3) La moglie dice al marito: “Caro, il medico mi ha detto che per guarire devo andare un mese al mare, un mese 
in montagna e un mese al lago. Dove andiamo prima?”
E il marito: “Da un altro medico!!”

4) Aula di un liceo: durante la lezione di filosofia il professore interroga un allievo:
“Pierino, fammi un esempio che dia un’idea di eternità!”
E Pierino: “Le sue ore di lezione!”

5) Cinese rapito dai suoi connazionali, è giallo!

L'angolo della risata 

by Marco


